
 

 

 

 

Domenica  24 gennaio 2021 

III Domenica dopo l'Epifania 

Vangelo secondo Matteo (14, 13b-21) 

In quel tempo. Il Signore Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in 
disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, 
egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati. Sul far della 
sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; 
congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: 
«Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non 
abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». E, dopo 
aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi 
al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli 
che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i 
bambini.   

 

Quante volte abbiamo ascoltato questo brano di Vangelo, senza soffermarci su alcuni 
atteggiamenti di Gesù, il Maestro che insegna cose meravigliose; con la sua parola 
trattiene gli uditori che non si stancano di ascoltarlo. C’è grande folla a seguirlo …Ma 
intanto si fa sera e quella gente ha bisogno di mangiare. Non basta nutrire lo spirito! 
Anche il corpo ha bisogno del suo nutrimento. Che fare? Viene spontaneo dire: andiamo 
a comprare! I discepoli non si rendono conto di essere con Gesù cui nulla è impossibile 
soprattutto quando si trova di fronte a gente in situazione di disagio.  C’ è qui un ragazzo 
che ha con sé “cinque pani e due pesci”… Ma che cos’è questo  per tanta gente?. Ed 
ecco il miracolo: miracoli ci sono quando a vincere è la legge della generosità. Poco pane 
condiviso tra tutti è misteriosamente sufficiente; quando invece tengo stretto il mio 
pane, comincia la fame degli altri. Diceva Gandhi:” Nel mondo c’è pane sufficiente per la 
fame di tutti, ma insufficiente per l’avidità di pochi”.  
Accogliamo l’insegnamento di Gesù sottolineando alcuni verbi che, se realizzati, danno 
vita e speranza: guardarsi intorno, accogliere, offrire, spezzare il pane, non sprecare, 
distribuire, pregare e benedire come Gesù ha fatto sul pane e sui pesci. Ma soprattutto 
ricordiamoci che c’è pane per tutti, se condiviso. 
 

don Graziano De Col 
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  Lunedì 25 gennaio si chiude l’Ottavario di preghiera per l’unità dei cristiani. Alle ore 21.00 su 

ChiesaTV (canale 195), su Telepace (canale 187) e sul sito diocesano www.chiesadimilano.it viene 
trasmessa la “Preghiera ecumenica dei giovani”. 

  Venerdì 29 gennaio alle ore 20.45 il Consiglio Pastorale si riunisce in video-conferenza 
unitamente ai volontari nei diversi ambiti caritativi della comunità. 

  Lunedì 1 febbraio alle 20.30 al Ceredo ci sarà la Celebrazione Eucaristica in onore di San 
Giovanni Bosco, patrono della Parrocchia e della Pastorale giovanile. Sono particolarmente 
invitati i giovani, gli educatori, i/le catechiste/i, gli allenatori. 
 

24 GENNAIO: DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO  
La “Domenica della Parola di Dio”, voluta da Papa Francesco ogni anno - e nel Rito Ambrosiano 
celebrata in questa domenica - rammenta a tutti, pastori e fedeli, l’importanza e il valore della 
Sacra Scrittura per la vita cristiana, come pure il rapporto tra Parola di Dio e Liturgia. Il Papa 
scrive: «Abbiamo urgente necessità di diventare familiari e intimi della Sacra Scrittura e del 
Risorto, che non cessa di spezzare la Parola e il Pane nella comunità dei credenti. Abbiamo 
bisogno di entrare in confidenza costante con la Sacra Scrittura, altrimenti il cuore resta freddo e 
gli occhi rimangono chiusi, colpiti come siamo da innumerevoli forme di cecità». 
 
Preghiera dal salmo 118 
“Signore, con tutto il cuore ti cerco: non farmi deviare dalla tua parola”.  
“Conservo nel cuore e medito la tua parola; dammi intelligenza per osservarla”. 
“Aprimi gli occhi perché io veda le meraviglie della tua parola”. 
“Piega il mio cuore alla tua parola: mai la dimenticherò, per essa mi fa vivere”.  
“Lampada per i miei passi è la tua parola, o Signore, luce sul mio cammino”.  
 

“IL RAMO DI MANDORLO”: SETTE INCONTRI DIOCESANI 
 

La Diocesi di Milano propone un percorso di riflessione e formazione “La vita cristiana oggi: sette 
incontri per pensare il volto della Chiesa di Milano”. 
Si terranno alle ore 20.30 via streaming dalle sette zone pastorali della Diocesi con la presenza 
dell’Arcivescovo. Potranno essere seguiti in diretta sul portale diocesano 
(www.chiesadimilano.it). I video resteranno a disposizione sul sito. 
 

1° incontro venerdì 22 gennaio: “Introduzione. Comunità, Vangelo e sfida-pandemia. Milano 
Chiesa dalle genti?”  (mons. Luca Bressan, vicario episcopale) 
 

2° incontro martedì 26 gennaio: “L’Eucaristia. Liturgia, preghiera, popolo di Dio. Messa in 
streaming e poi?”  (don Pierpaolo Caspani, teologo) 
 

3° incontro venerdì 29 gennaio: “La preghiera. Chiunque chiede riceve. Qual è l’efficacia della 
preghiera di intercessione?” (don Franco Manzi, biblista). 
Questi i primi tre incontri. Degli altri daremo notizia settimana prossima. 

“TOCCA A NOI”: TRE INCONTRI CON L’AZIONE CATTOLICA 
L’azione Cattolica della Diocesi di Milano propone tre incontri di formazione in diretta streaming 
(www.azionecattolicamilano.it). 
Il primo sarà domenica 31 gennaio dalle 18 alle 19 sul tema “Educare: il nuovo che ci scomoda” 
(Lucia Vantini, filosofa). Gli altri saranno il 7 e il 14 febbraio. 
 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
Sito internet:  chiesadiseregno.it 

 
 



 
 

Catechesi degli Adulti 
Dal prossimo giovedì 28 gennaio riprende l’appuntamento del giovedì mattina alle ore 9.00 
sia in presenza che in streaming sul canale YouTube della nostra Parrocchia. 
 

 

 

 

L’arte a servizio della bellezza della liturgia 
A fianco dell’altare sono esposte due statue di Sant’Ambrogio e di San 
Carlo Borromeo in terracotta policroma, legno dipinto e ferro. Sono i 
patroni della nostra diocesi di Milano e sono state commissionate per 
ornare il nostro altare durante le solennità e le feste. Sono state 
realizzate dallo Studio CARTEM - Arte sacra e contemporanea – design – 
restauro (Modugno – BA). 
Chiunque volesse – con tutta la libertà – contribuire può rivolgersi 
direttamente a don Fabio. 
 

 

… a proposito delle celebrazioni in streaming 
Ritengo necessaria una parola sulle celebrazioni che trasmettiamo sul 
canale YouTube della Parrocchia. 
È indubbio che questi strumenti danno la possibilità di poter “partecipare” 
a distanza, soprattutto per coloro che non se la sentono di uscire e recarsi 
in presenza in chiesa. Ma la natura della celebrazione liturgica richiede 
che si partecipi nello stesso tempo in cui viene celebrata in chiesa dalla 
comunità e si partecipi senza fare altre attività in contemporanea. La 

Messa non è uno spettacolo che posso guardare quando lo decido io oppure quando mi fa’ comodo. 
Dunque, coloro che guardano le celebrazioni in un momento diverso da quello in cui si sta celebrando, 
non partecipano affatto all’Eucarestia domenicale o feriale… 
 
 

Festa della famiglia 
Domenica prossima 31 gennaio celebriamo la Festa della 
Famiglia. Trovate sul tavolino al centro della chiesa un foglio 
dove – in questa settimana – scrivere una preghiera per la 
propria famiglia oppure per qualche famiglia che sta vivendo 
un momento difficile. Domenica prossima potrete mettere il 
foglietto sull’allestimento a fianco dell’altare… 
 

Al termine di tutte le celebrazioni eucaristiche della Festa 
regaleremo a ogni famiglia il sussidio preparato dalla nostra 
Diocesi “ABITARE I GIORNI COME FIGLI DI DIO”. 

 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8 – 18.30 
 0362 230810 – sito internet  http://psase.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 

      @parrocchiasantambrogioseregno 

e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 

                Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 

 

 
 

 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 24/ 01 AL 31/ 01 
 

Domenica 24 
III dopo l’Epifania 

Nm 11, 4-7. 16a. 18-20. 31-32a - Sal 104 (105) - 1Cor 10, 1-11b - Mt 14, 13b-21 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per la comunità 
10.00: Perché il Signore accompagni Martina - Def. Perini Achille e Pia 

11.30: Per coloro che si impegnano per i più deboli e bisognosi 
20.30: SOSPESA 

Lunedì 25 
Conversione  
di San Paolo 

At 9, 1-18 oppure At 21, 40; 22, 3-16 - Sal 116 (117) - 1Tm 1, 12-17 - Mt 19, 27-29 

08.30: Per gli annunciatori del Vangelo 

Martedì 26 
Ss. Timoteo e Tito 

Sir 44, 1; 48, 1-14 - Sal 77 (78) - Mc 4, 26-34  

08.30: Def. Rosy e Franco 

Mercoledì 27 
III settimana 

dopo l’Epifania 

Sir 44, 1; 49, 1-3 - Sal 140 (141) - Mc 4, 35-41 – per la pace e la giustizia 

08.30: Def. Zilleri Domenico e Cariglia Michelina 

Giovedì 28 
San Tommaso 

d'Aquino 

Sir 44, 1; 49, 4-7  - Sal 75 (76)  - Mc 5, 1-20 

18.00: 
Def. Rosario Caprino - Edoardo Mariani 
        Donato ed Erminia Ciardo - Famiglia Scarascia 

Venerdì 29 
III settimana 

dopo l’Epifania 

Sir 44, 1; 49, 11-12 - Sal 47 (48) - Mc 5, 21-24a. 35-43 – per gli infermi 

08.30: Def. Frigerio Carlo, Luigi e Trabattoni Irene 

Sabato 30 
II settimana 

dopo l’Epifania 

Es 19, 7-11  - Sal 95 (96) - Gal 4, 22 – 5, 1 - Mt 20, 17-19 

18.00: Per i fidanzati che si preparano al matrimonio 

Domenica 31 
Santa Famiglia 
di Gesù, Maria 

e Giuseppe 

Is 45, 14-17 - Sal 83 (84) - Eb 2, 11-17 - Lc 2, 41-52 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 
08.30: Per tutte le famiglie della comunità 

10.00: Def. Famiglia Ferrario Umberto 
11.30: Per la comunità 

20.30: SOSPESA 
 

 

Il racconto della moltiplicazione dei pani e dei pesci si conclude con la 
constatazione che tutti si sono saziati e con la raccolta dei pezzi 
avanzati (cfr v. 20). Quando Gesù con la sua compassione e il suo 
amore ci dà una grazia, ci perdona i peccati, ci abbraccia, ci ama, non 
fa le cose a metà, ma completamente. Come è accaduto qui: tutti si 
sono saziati. Gesù riempie il nostro cuore e la nostra vita del suo 
amore, del suo perdono, della sua compassione. Gesù dunque ha 
permesso ai suoi discepoli di eseguire il suo ordine. In questo modo 
essi conoscono la strada da percorrere: sfamare il popolo e tenerlo 
unito; essere cioè al servizio della vita e della comunione. Invochiamo 
dunque il Signore, perché renda sempre la sua Chiesa capace di 
questo santo servizio, e perché ognuno di noi possa essere strumento 
di comunione nella propria famiglia, nel lavoro, nella parrocchia e nei 

gruppi di appartenenza, un segno visibile della misericordia di Dio che non vuole lasciare nessuno nella solitudine e nel 
bisogno, affinché discendano la comunione e la pace tra gli uomini e la comunione degli uomini con Dio, perché questa 
comunione è vita per tutti. PAPA FRANCESCO – 17 agosto 2016 


